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Incontro del ministro degli esteri sovietico con i giornalisti a conclusione della sua visita 

Gromiko: la conferenza paneuropea 
può essere convocata anche subito 

I problemi ancora aperti, egli ha detto, possono essere risolti nel giro di 24 ore — Netta sottolineatura allo sviluppo dei rapporti con l'Italia, 
con l'auspicio che si faccia di più nel campo politico — Un colloquio con Leone e un'udienza da Paolo VI — Stamani la partenza per Mosca 
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i numeri 
della 

EST 
« Oggi l i queat io.tc nume­

ro uno e 1! compieuiniuiuu, 
con gli eventuali ri&u.tutl po­
sitivi, della conferenza per 
Ut sicurezza, e la coopcra­
zione In Europa, ;on lo ovol-
glmento della tapoa conclu­
siva al massimo Lvc.io nun 
più tardi del mese di luglio. 
I tentativi di ritardare tale 
conclusione tono artificiosi: le 
questioni ancora da risolvere 
potrebbero esaere risolte nei 
giro di 24 ore Pertanto I zo-
vorrai che finora mostrano cer­
te perplessità a questo pro­
posito si assumono delle gran­
di responsabilità ». Cosi In sin­
tesi — sia nella sua espo­
sizione Iniziale che nel rispon­
dale alle domande di giorna­
listi — si è espresso ieri il 
ministro degli esteri sovietico 
Gromiko. In una conferenza 
stampa tenuta a chiusura del 
suol colloqui ufficiali In Ita­
lia. 

Come emerse chiaramente 
da queste parole, la questio­
ne deila sicurezza euiopea è 
Ir» Questo momento più che 
mal al centro degli Interessi 
Internazionali dell'Unione So­
vietica, la quale è pronta a 
compiere tutti 1 passi neces­
sari per vincere esitazioni e 
resistenze e far arrivare fi­
nalmente In porto la confe­
renza di Helsinki. Ne si trat­
ta di un obbiettivo a se stan­
te: nella esposiz'one di Gro­
miko Il problema del.'Euro-
p» e stato costantemente col­
legato a quello più generale 
dello sviluppo della politica 
di distensione e di pace. A 
questo proposito. Oromlko ha 
Ironizzato nel confronti di co­
loro che si domandano « a chi 
serva la distensione»: «ser­
ve a tutti — ha detto In 
modo chiaro e netto lo stati­
sta sovietico — fa bene a 
tutti gli Stati, grandi e pic­
coli: 1 popoli devono poter 
vivere senza sentire l'odore 
della polvere, essere sicuri 
che domani ci sarà un'altra 
giornata, e che sarà una gior­
nata pacifica » 

Oromlko ha Iniziato la sua 
osaoslzlone con una sottoli­
neatura dello sviluppo del 
rapporti bilaterali. In tutti 1 
campi, fra l'URSS e l'Italia. 
Rsjli ha rilevato che è sta­
ta « percorsa una grande di-
-tanz» » nel rettori della eoo-
peraztone economica, com-
m^rpin'e-tecnlco-sclent'ftca. e 
culturale, nello scambio d! vi­
site al vari livelli, nel rae-
snunglmento di Intese «sulle 
'•'«it« importanti anche per 11 
futuro ». 

v i s» l i tutti onesti cam­
pi le cose sono positive e sod­
disfacenti, c'è ancora molto 
da fare nel campo del rap­
porti nollticl « CI sembra — 
ha detto testualmente Gromi­
ko — che le relazioni In que­
sto campo di regola ritardino 
ril un passo e probabilmente 
finora sono In ritardo rispetto 
filo sviluppo in altri campi 
Noi pensiamo che è una cosa 
eh* Duf> essere aggiustata se 
entrambe le parti vorranno 
firlo. Noi. la nurte sovietica, 
s'amo disponibili a d ò I di-
ri»pnH. «ril uomini (Il Stato 
d'Italia dichiarano che anche 
loro mirano a ouesto Dun-
due resta solo, fra qualche 
temoo. di fare 11 Mianclo e 
probabilmente verificare gli 
orologi politici del due 
paesi ». 

Dooo avere ulteriormente 
sottolineato che l'Unione So­
vietica «desidera buoni rao-
porti con l'Italia, basati sul 
>-'«~.»n d»l nrincl"1 do"<> coe­
sistenza pacifica fra Stati a 
diverso regime sociale» ed 

L'incontro 
con il Papa 

E' durato un'ora il colloquio 
svoltosi ieri pomeriggio in Va­
ticano tra Paolo VI e il mini­
stro degli esteri dell'URSS, 
Andrei Gromiko, e ad esso 
hanno partecipato per 'a par­
te sovietica, 11 vice ministro 
degli affari esteri Zemskov e, 
per la S. Sede, mons. Agostino 
Casaroli. 

Secondo una dichiarazione 
verbale del portavoce vatica­
no, prof. Alessandrini, «il Pa­
pa ha Intrattenuto il suo in­
terlocutore su questioni rela­
tive alla Chiesa cattolica nel 
territorio dell'URSS. SI è al­
tresì parlato della pace e del 
disarmo con riferimento par­
ticolare al problema del Me­
dio Oriente e alla conferenza 
«olla sicurezza In Europa». 

Come è noto, da tempo 11 
Vaticano si adopera perchè 1 
problemi del Medio Oriente 
trovino una soluzione positiva 
e globale nel quadro della con­
ferenza di Ginevra e perchè 
la conferenza sulla sicurezza 
europea si avvìi alla sua con­
clusione nella maniera più 
« costruttiva » e sollecita. 

Da quanto ci è dato sapere 
alla prossima riunione di Hel­
sinki, oltre a mons. Casaroli, 
che fu presente all'apertura, 
la S. Sede sarà rappresentata 
dal Segretario dì Stato card. 
Vlllot. 

Al termine del colloquio, ohe 
si è svolto In una atmosfera 
cordiale — va rilevato ohe 
Oromlko ha incontrato Paolo 
VT per la quinta volta dato 
che 11 primo incontro avvenne 
all'ONTJ nel 1965 ed 1 successi­
vi incontri sono avvenuti in 
Vaticano — sono state presen-
ta te al Papa le personalità dei 
seguito tira cui il capo di ga­
binetto del ministro, Makarov, 
11 capo di dipartimento del mi­
nistero degli esteri. Attmasom, 
l 'aiataslcatore dell'URSS In 
Italia Rljov. 

avere ricordato a questo ri­
guardo il discorso d. Breznev 
del 13 giugno, Gromiko è ve­
nuto a parlare brevemente 
della sicurezza europea nei 
termini che sopra si son detti 
ed anche a questo riguardo 
ha voluto dedicare una par­
ticolare sottolineatura alla po­
sizione italiana Egli Infatti ha 
detto testualmente: «si vor­
rebbe credere che la voce 
dell'Italia, una voce certa e 
chiara, sarà sentita nella so­
luzione di questo problema ». 
Subito dopo, ha definito « co­
struttiva » l'atmosfera del col­
loqui Italo-sovieticl ed ha 
espresso « apprezzamento » 
per questo tatto. 

Sulla conferenza paneuropea 
Gromiko è tornato ancora in 
sede di risposta alle doman­
de, per dire che due sono i 
veri problemi ancora aperti: 
quello della « distensione mi­
litare » e quello degli even­
tuali passi concreti da com­
piere dopo la conclusione del­
la conferenza (in chiave me­
taforica — ha osservato — 
si trat ta di quel piccolo ponte 
che dovrebbe collegare la pri­
ma conferenza con le succes­
sive). Questi problemi posso­
no essere risolti — come 6l 
è detto — in 24 o r e è solo 
questione di volontà politica. 
E' dunque auspicabile — ha 
rilevato ancora Oromlko — 
che ciò avvenga al più presto, 
tanto più che la stragrande 
maggioranza del Paesi Inte­
ressati si è già detta favo, 
revote ad una rapida conclu­
sione al massimo livello. 

Un altro tema affrontato è 
stato quello delle vie per ri­

solvere la crisi del Medio 
Oriente: Gromiko ha ripetuto 
le posizioni già note (ritiro da 
tutti i territori arabi e Stato 
palestinese In Clsglordanla e 
a Gaza) rilevando che in ge­
nerale si deve sottolineare 
con soddisfazione la posizio­

ne Italiana, che è una posi­
zione costruttiva, sulla via di 
una soluzione negoziata; an­
che se — ha osservato — gli 
statisti italiani hanno un at­
teggiamento ancora un po' in­
determinato sul problema 
dello Stato palestinese, e so-

PROCESSO AI RAPITORI ITALIANI 
E' Iniziato Ieri, In Belgio, il precetto contro I rapitori del llqllo dell'In-
duttrialo Pierre Bonnet. Tre degli uomini catturati dalla polizia hanno 
giè contattato. Anche una ragazza ha confessato di essa-e la proprietaria 
della casa dovo II tiglio di Bonnet tu tenuto prigioniero. I tre Bono 
italiani e davanti ai giudici non hanno voluto precisare porche orga­
nizzarono il sequestro del bambino. Nella foto, uno degli Imputati, 
Benedetto Sepia, di 26 anni, da Longobucco (Calabria). 

prattutto del suoi confini. In 
modo « nettamente negativo » 
si è Invece espresso Gromiko 
sulla politica kìsslngerlana del 
«passo a passo»: si posso­
no anche affrontare proble­
mi singoli o parziali, ma 
sempre e solo nell'ambito del­
la conferenza di Ginevra e con 
la presenza di tutte le parti 
ad essa Interessate. 

Gromiko ha Infine ribadite 
— sempre nell'ambito della 
politica di distensione e di pa­
ce — la proposta recente­
mente formulata da Leo-
nld Breznev di un accordo 
teso a vietare la produzione di 
nuovi tipi di armi di stermi­
nio In massa. 

Ieri mattina, 11 ministro de­
gli esteri sovietico aveva con­
cluso 1 suol colloqui politici 
con 1 dirigenti italiani recan­
dosi al Quirinale dove ha avu­
to un colloquio di tre quar­
ti d'ora col presidente Leo­
ne. Nel corso dell'Incontro 
che è stato definito « molto 
cordiale » sono stati rapida­
mente passati In esame 1 te­
mi già discussi con Rumor e 
con Moro nella giornata di 
venerdì (la sera, dopo le tre 
sedute a Villa Madama e a 
Palazzo Chigi, le conversazio­
ni erano proseguite nel corso 
del pranzo offerto da Rumor 
all'ospite sovietico); Gromiko 
ha quindi rivolto a Leone, a 

nome dei massimi dirigenti 
sovietici l'invito a compiere 
una visita In URSS. Vi è 
stata poi una colazione of­
ferta dal capo dello Stato. 

12 anni di successo 
6 edizioni 
100.000 copie 
12 volumi 
10.000 pagine 
15.000 illustrazioni 
90 discipline trattate 
4.500 articoli 
25.000 rimandi ragionati 
10.000 riferimenti bibliografici 
100.000 voci di indice analitico 
1.600 autori tra cui 
numerosi Premi Nobel 

9-1 . 

Ricevimento a 

Vi l la Abamelek 
Il m i n M n Scgl! Esteri so-

v ot'co Giom ko e -tato ss-
iu;itD l;n ^-x dal mondo 
politico cu tara e. economico, 
d MlOTiit'co. ? z'ornallstlc» 
n:l co.'so di un ricevlmsnto 
che l'a-ntaaciators dell'URSS 
a Romn RIJow ha dato In suo 
onore nel stlonl di Villa Abi-
melck sul Glanlcolo. Il gover­
no era rappresentato dal mi­
nistri Rumor e Spadolini e 
dal sottosegretario Granelli 
Sono Intervenuti anche alti 
funzionari del Quirinale, di 
Palazzo Chigi e della Farne­
sina Per il nostro partito, 
con il presidente Luigi Lon-
go, 11 segretario generale En­
rico Berlinguer sono interve­
nuti i compagni Amendola, 
Chiaromonte, Cossutta, Gal­
luzzo Napolitano, Pecchioll, 
Cappelloni, Segre, Terenzi, 
Calamandrei e Origlia. Era 
inoltre presente il compagno 
Luciano Lama, segretario ge­
nerale della CGIL 

Per il Vaticano è Interve­
nuto il nunzio apostolico 
mons Romolo Carboni. Altre 
personalità presenti- l'on. 
Battaglia del PRI, l'on Ta-
vlanl, il sen Adamoll, l'on. 
Giovanni Berlinguer, il prof 
La Pira, Renato Guttiuso, De 
Chirico, Cefls. Girotti, Ber-
natasi e fabiani e 11 prof 
Carlos Vassallo. Pressoché al 
completo 11 corpo diplomati­
co accreditato a Roma. 

FACCIAMO IL PUNTO SUL « GRANDE SCANDALO » AMERICANO 

CIA: la scoperta della delinquenza di Stato 
Le prime «irregolarità» rivelate dalle due inchieste in corso risalgono a Truman; altre responsabilità sono attribuite sia a Eisenhower 
che a Kennedy - Ford (repubblicano) e il senatore Church (democratico) accumulano accuse e contraccuse-Un elenco in cui si può leggere di 
assassini!', droghe, torture, violazioni dei diritti individuali, distruzione di documenti, ricatti • L'America «liberale» vuole una società meno poliziesca 

Facciamo 11 punto sullo 
scandalo della CIA. Dalle In­
chieste delle commissioni 
Rockel'eller (governativa, già 
conclusa) e Church (senato­
riale, ancora in corsoi risulta 
che l'ente spionistico america­
no si e macchiato di vari de­
litti: assassini! di personalità 
straniere, torture Inflitte a ca­
vie umane, protezione accor­
data a delinquenti comuni as­
soldati, furti di documenti, 
uso di denaro pubblico per 
scopi politici di parte. 

ASSASSINII — La CIA ha 
fornito armi e denaro a di­
versi gruppi di cospiratori che 
complottavano per uccidere 11 
tiranno dominleano Trujlllo 
(diventato dannoso agli USA 
per 1 suol eccessi): ha pagato 
generali sud-vietnamiti per li­
quidare il presidente-dittatore 
Ngo Dinh Diem, ha fornito 
veleno « ad effetto ritardato » 
al gangster* Momo Salvatore 
(« Sam ») Glancana e John 
Roselli per far morire Pldel 
Castro di morte apparente­
mente « naturale »: ha « di­
scusso >> 11 modo migliore per 
sbarazzarsi del leader congo­
lese Lumumba. 

Trujlllo fu ucciso il 30 mag­
gio 1901: Lumumba quello 
stesso anno; Diem 11 2 no­
vembre 1963; Castro si e sal­
vato, ma il gangster Roselli, 
interrogato dalla commissio­
ne Church 11 24 giugno scorso, 
ha lasciato capire che il ve­
leno gli fu propinato e che 
per qualche tempo Castro fu 
« gravemente ammalato » 

(anche se rimane 11 dubbio 
che si trattasse di un morbo 
virale) 

Roselli ha precisato che i 
complotti per uccidere i! lea­
der cubano organizzati dalla 
CIA furono cinque o sei. Uno 
degli uomini implicati. Ri­
chard Caln, un ex poliziotto 
che serviva contemporanea­
mente la polizia di Chicago, 
la mafia e la CIA e che, 
parlando benissimo lo spa­
gnolo, faceva da tramite ira 
i mercenari cubani antl-ca-
strlsti e lo spionaggio ameri­
cano, fu ucciso 11 20 dicem­
bre 1973 in un ristorante, da 
due -uomini mascherati. Glan­
cana è stato ucciso anche lui. 
Stava per essere interrogato 
dalla commissione Church. I 
complotti mafia-CIA per uc­
cidere Castro sono stati con­
fermati dall 'attuale direttore 
della CIA, William Colby. 

SPIONAGGIO INTERNO 
— Dal 1967 al 1973, la CIA 
ha raccolto 13.000 dossier» su 
7.200 americani e 300 mila 
altre persone e organizzazio­
ni « dissidenti » (pacifisti, ne­
gri). Lo seopo (fallito) era 
di dimostrare che i movimen­
ti « contestatori » erano diret­
ti dall'estero (L'Avana, Pe­
chino, Mosca). L'operazione 
fu chiamata CHAOS Gli 
agenti spinsero lo zelo fino a 
organizzare essi stessi gruppi 
di sinistra. Un agente diven­
ne consigliere di un candida­
to al Congresso, per poterlo 
spiare più agevolmente. La 
progressista Bella Abzug (ora 
congressista) ha scoperto di 
essere stata spiata per venti 
anni. 

DROGHE E TORTURE — 
Alla fine degli anni '40. con 
il pretesto di sperimentare 1 
supposti metodi dello spionag­
gio e nemico » (sovietico), la 

La CIA ha avuto parto, Ira gli altri complotti contro capi di Stato atra-
nlerl, noll'arraiio e nall'uccliiona di Patrico Lumumba (nella foto) 

CIA cominciò a sottoporre ca­
vie umajie a torture « scien­
tifiche » (radiazioni, scariche 
elettriche. « lavaggio del cer­
vello » con pressioni psicologi­
che, somministrazioni di « so­
stanze disturbanti », cioè dro­
ghe). Almeno in un caso, gli 
esperimenti ebbero esito le­
tale. Un impiegato del mini­
stero dell'Esercito, al quale 
era stato somministrato LSD 
In tuia tazza di caffi.-, senza 
che egli ne wipesse nulla. 
Impazzi, fu trasferito a New 
York e sottoposto a cure psi­
chiatriche sotto la sorveglian­
za di agenti della CIA. Pochi 
giorni dopo si getto da una 
finestra al decimo plano della 
clinica e mori. La CIA Imbro­
glia le cose in modo da farlo 
passare per « morto In servi­
zio ». Due del responsabili fu­
rono « rimproverati » Il pro­
gramma continuò per dieci 
anni. Altre cavie umane si 
ammalarono Una fini in 
ospedale. Torture furono In­
flitte anche a disertori del 
servizi segreti « nemici ». Uno 
fu tenuto per tre anni In se­
gregazione. Un altro subì 
« abusi fisici » La documen­
tazione sugli esperimenti con 
LSD fu distrutta nel 1973. 

VIOLAZIONE DEL SE­
GRETO POSTAI.E — Per più 
di vent'anni, dal 1952 al 1973, 
la CIA ha Intercettato le let­
tere che si scambiavano cit­
tadini americani e sovietici. 
Gli agenti « lavoravano » ne­
gli uffici postali di New York, 
San Francisco. New Orleans e 
Isole Hawaii. In un solo anno 
(l'ultimo) sono state intercet­
tate 4.350000 lettere, migliala 
delle quali aperte, fotografate 
richiuse e rispedite 

IMMUNITÀ' PER I CRI 
MINALI — In base ad un ac 
cordo con il ministero della 
Giustizia, che è durato più 
di venti anni, la CIA si è 
arrogata ti diritto di stabilire 
quali dei suol agenti dovesse, 
ro essere processati per delit­

ti (furti, violazioni di domici­
lio, lesioni o assassini!) com­
messi In servizio II ministero 
ha negato l'esistenza dell'ac­
cordo, ma non è riuscito a 
indicare un solo caso in cui 
un a«ente della CIA sia bt-ato 
processato La CIA, Inoltre, 
ha assoldato agenti delle va­
rie polizie locali ottenendone 
in cambio distinta I e carte 
di riconoscimento per le sue 
spie; partecipazione a perqui­
sizioni illegali, immediate ri­
lascio di spie arrestate « per 
sbaglio ». 

DISTRUZIONE DI DO­
CUMENTI — Su richiesta di 
« vari membri » dello staff 
di Nixcn, nel 1971, la CIA 
ha fornito documenti falsi, re­
gistratori, macchine fotogra­
fiche e « materiali da trave­
stimento » ad almeno uno del 
« cospiratori » Implicati nello 
scandalo Watergate, E Ho­
ward Hunt Dopo lo scoppio 
dello scandalo, la CJIA 
ha ostacolato il corso della 
giustizia, fornendo al magi­
strati « risposte incomplete o 
in ritardo », e distruggendo 
documenti « che avrebbero 
potuto, o non, contenere im­
portanti informazioni ». 

AL SERVIZIO DI NIXON 
— Nei 1971, cedendo alle pren­
sioni di Nlxon, la CIA conse­
gnò all'allora presidente in­
formazioni segrete sullo sbar­
co del « marlnes » nel Libano 
(1958), sul fallito sbarco del 
mercenari a Cuba (1961). sul 
la « crltl cubana » che oppose 
l'URSS e gli USA circa l'In­
stallazione di missili sovietici 
nell'Isola (1962) e sulla guer­
ra nel Vietnam. I segreti di 
archivio dovevano servire a 
Nlxon « per screditare I criti­
ci del governo », dice il rap 
porto Rockefeller, e (aggiun­
giamo noi) 1 suoi predeces­
sori, soprattutto Kennedy. La 
CIA ha spinto il suo sevlllsmo 
verso Nlxon fino a contribui­
re, con 33 655,68 dollari del 
suol fondi segreti alle spese 

poetali per rispondere alle let­
tere Inviate alla Casa Bianca 
dopo l'Invasione della Cam­
bogia (1970). 

CONTRO LA STAMPA — 
Giornalisti i troppo bene In­
formati » furono sottoposti a 
spionaggio telefonico ed elet­
tronico e a pedinamenti In 
almeno cinque occasioni, nel 
1959, '62, '67, '71 e '72 Allo 
stesso tipo di sorveglianza fu­
rono sottoposti agenti, ex 
agenti ed altre persone. Ogni 
genere di apparecchiature è 
stato usato per sorvegliare la 
vita privata dei cittadini ame­
ricani. Microfoni sono stati 
piazzati ir. case private e uf­
fici. Domicili sono stati viola­
ti, documenti sottratti. Per 
« incastrare » sedici persone, 
Ja CIA ha esaminato 1 loro 
« dossiere » fiscali. Non una 
di tali operazioni era autoriz­
zata da un magistrato. 

Tutte queste Informazioni 
(tranne quelle alla voce « as­
sassini! ») sono contenute nel 
rapporto della commissione 
Rockefeller Ford ha spiegato 
che le rivelazioni sui com­
plotti per uccidere capi di 
Stato e di governo stranieri 
sono contenute in un altro 
rapporto, tenuto ancora se­
greto perchè le notizie sono 
« incomplete » e riguardano 
« faccende estremamente de­
licate ». Secondo la Minnea­
polis Tribune, citata dalla ri­
vista U.S. News e World Re-
port, la commissione Rocke-
leller ha com una uè le prove 
dei legami fra la CIA e gli 
uccisori di Trujlllo e di Diem. 
Il gen. Lansdale — sottolinea 
la rivista — ha ammesso di 
aver discusso piani contro Ca­
stro « per conto della più alta 
autorità del paese » d'allora 
presidente Kennedy). D'altra 
parte, secondo varie testimo­
nianze, la CIA cominciò a 
complottare per sopprimere 
il leader cubano fin dalla fine 
del '60, quando era presidente 
Eisenhower. E le « Irregola­
rità » che risalgono al primo 
dopoguerra sono state com­
messe sotto Truman. In so­
stanza, non si salvano né t 
governi repubblicani, né quel­
li democratici La CIA ha agi­

to per conto e per ordine di 
tutti 1 presidenti. 

I o scandalo CIA sembra 
quindi scoppiato per molte ra­
gioni. Da un lato c'è la sin­
cera Indignazione di milioni 
di americani e dei giornali­
sti e congressisti che ne Inter­
pretano gli umori, 1 timori e 
le aspirazioni ad una società 
meno poliziesca (l'onnipoten­
za, l'impunità la segretezza, 
fanno deila CIA una macchi-
ri» mostruosa, che schiaccia 
il singolo cittadino come un 
insetto). Dall'altro lato, c'è la 
manovra politica del politici 
ambiziosi, come Ford (che 
vuol farsi rieleggere nel 1976), 
e Church (che punta alla can­
didatura democratica). 

Non a caso Rockefeller ha 
alluso pesantemente alle com­
plicità del defunto presidente 
Kennedy negli assasslnil di 
Trujlllo. Diem e Lumumba e 
nel complotti contro Castro. 
E non a caso Church gli ha 
risposto inviperito, accusan­
dolo di irresponsabilità e di 
mendacio. In fondo, però, sia 
i nuovi capi repubblicani, co­
me Ford, sia quelli democra­
tici (come Church) sono con­
tenti del dilagare dello scan­
dalo. Essi si presentano « con 
le mani pulite ». Gettando ac­
cuse e sospetti sui loro pre­
decessori, possono chiedere 
voti promettendo di limitare 
almeno gli aspetti più Infami 
dello spionaggio Interno ed 
esterno. A Church. poi. nono­
stante la sua apparente Indi­
gnazione, le macchie sulla fa­
miglia Kennedy fanno como­
do, perchè indeboliscono un 
pericoloso concorrente alla 
candidatura Edward. 

La stampa « liberale ». dal 
canto suo. si dichiara insod­
disfatta. Il rapporto Rocke­
feller le sembra incompleto, 
reticente, pieno di lacune: più 
difensivo che accusatorio, In­
somma. E le raccomandazio­
ni finali — osserva Newsweek 
— sono « sorprendenti ». In­
vece di limitare le attività 
della CIA. tendono ad allar­
garle, a rafforzarle, a legit­
timarle 

a. s. 

La Est (Enciclopedia della Scienza e della Tecnica Mondadori) presenta i prin­
cipi fondamentali, le più importanti applicazioni, le scoperte recenti, gli indi­
rizzi più attuali della ricerca nel campo delle scienze chimiche, fisiche e matema­
tiche, delle scienze naturali e delle scienze della Terra, delle scienze applicate, 
delle tecnologie e dell'ingegneria. La EST è l'opera che ha tutti i numeri per aiu­
tarla nella sua professione, nel suo lavoro, negli studi dei suoi figli, nello s\iluppo 
educativo e culturale di tutta la famiglia. 

E' disponibile il settimo volume della 6' edizione. 
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ASSEMBLEA ORDINARIA 
DEGLI AZIONISTI DEL 27 GIUGNO 1975 

DELIBERAZIONI DELL'ASSEMBLEA 

In data 27 giugno si è tenuta a Torino, sotto la presidenza del dott. Ing. Carlo Perrono, 
l'Assemblea ordinarla della Società. Erano presenti o rappresentati 160 azionisti, per 
complessive 196 074 619 azioni, pari al 70.03% del capitalo sociale. 
L'Assemblea ha approvato la relazione presentata dal Consiglio di Amministrazione, 
il bilancio chiuso al 31 dicembre 1974 con un utile di L. 21,2 miliardi, la distribuzione 
di un dividendo lordo di L. 140 per azione da nominali L. 2.000, pari al 7 % del valore 
nominale — previa Integrazione dell'utile con un prelievo dalle « riserve diverse -
di L. 20,1 miliardi —, lo stanziamento al fondo ammortamento e deperimento Impianti 
di quota di L. 131.2 miliardi. 
L'Assemblea ha Inoltre provveduto alla Integrazione del Consiglio di Amministrazione, 
nominando consiglieri della Società II dott. ing. Giorgio Cappon, il prof. Ing. Carlo 
Mussa Ivaldl Vercelli e II dott. Ferruccio Rebba; l'Assemblea ha altresì provveduto 
al completamento del Collegio Sindacale con la nomina a sindaci effettivi dei dott. 
Domenico Bernardi e dell 'aw. Demetrio Zema e a sindaci supplenti del dott. Benzorri 
e del dott Luigi Rebaudengo. 

PRINCIPALI REALIZZAZIONI NEL 1974 
(E INCREMENTI RISPETTO AL 1973) 

INVESTIMENTI: 755,6 miliardi di lire 
INCREMENTO ABBONATI: 649.330 ( + 7,7 l i ) 
INCREMENTO APPARECCHI: 1.083 837 ( + 8 ,6%) 
ABBONATI COLLEGATI al 31 dicembre 1974: 9.090.057 
APPARECCHI IN SERVIZIO al 31 dicembre 1974: 13.699.742 
DENSITÀ' TELEFONICA (apparecchi ogni 1p0 abitanti): 24,6 

INCREMENTO IMPIANTI 
— numeri di centrale: 782270 ( + 8,5 %) 
— reti urbane e settoriali: 4.168.219 km circuito (4- 14 ,9%) 
— rete Interurbana: 1.583.245 km circuito ( + 16,9 % ) 

TRAFFICO EXTRAURBANO: 1.897.6 milioni di comunicazioni ( + 13 ,3%) 
di cui 1.870,4 In teleselezlone da utente. 

ATTIVITÀ' NEL MEZZOGIORNO 

INVESTIMENTI: 229,3 miliardi di lire 
INCREMENTO ABBONATI: 205.912 ( + 9 ,7%) 
INCREMENTO APPARECCHI: 305.157 ( + 10.1 %) 
ABBONATI COLLEGATI al 31 dicembre 1974: 2.324.464 
APPARECCHI IN SERVIZIO al 31 dicembre 1974: 3.300 914 
DENSITÀ' TELEFONICA (apparecchi ogni 100 abitanti): 16 

INCREMENTO IMPIANTI 
— numeri di centrale: 254.295 ( + 10.7%) 
— reti urbane e settoriali: 1.232 804 km circuito (4- 16,1 %) 
— rete Interurbana: 475.140 km circuito ( + 18,1 %) 

TRAFFICO EXTRAURBANO: 457 milioni di comunicazioni ( + 12,8%) 
di cui 451,5 In teleselezione da utente. 

AVVISO AGLI AZIONISTI 

In esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea ordinarla degli Azionisti II 

PAGAMENTO DEL DIVIDENDO ESERCIZIO 1974 

avrà corso a partire dai 1° luglio 1975, In ragione di L. 140, al lordo delle ritenute di 
legge, per ciascuna azione da nominali L. 2.000. 
Il pagamento sarà eseguito secondo le vigenti disposizioni di legge, contro presen­
tazione dei certificati azionari e stacco della cedola n. 21 , presso le Casse della 
Società In Torino, Via S. Maria n. 3 (servizio titoli) o In Roma, Via Flaminia n. 189, 
presso la STET'- Società Finanziarla Telefonica p.a„ In Torino, Via Bertela n. 28 o In 
Roma, Via Anione n. 31, nonché presso le seguenti Casse Incaricate: Banca Commer­
ciale Italiana, Credito Italiano, Banco di Roma, Banco di Napoli. Banco di Sicilia. 
Banca Nazionale del Lavoro, Istituto Bancario S. Paolo di Torino, Monte del Paschi 
di Siena. Banco di Sardegna, Banca Nazionale dell'Agricoltura, Banco 'Ambrosiano, 
Banco di Santo Spirito, Banca d America e d'Italia, Istituto Bancario Italiano. Banca 
Provinciale Lombarda, Banca Toscana, Credito Commerciale, Credito Romagnolo, Banca 
Cattolica del Veneto. Credito Varesino, Banca S. Paolo - Brescia, Banco_Lariano. Banca 
Agricola Milanese, Banca Nazionale delle Comunicazioni, Credito Bergamasco, Banca 
Morgan Vonwlller. Banco di Chiavari e della Riviera Ligure, Credito Lombardo. Banca 
Lombarda di Depositi e Conti Correnti, Banca di Leqnano, Banca Alto Milanese, Banca 
Sella. Banca Mobiliare Piemontese, Banca Bellnzaghl, Banca Manusardl « C , Banca 
Subalpina, Banca Cesare Ponti, Banca Passadore & C , Banca Industriale Gallaratese, 
Itabanca - Società Italiana di Credito, Banca Anonima di Credito, Banca Italo-lsraeliana, 
Cassa Lombarda, Banca C. Steinhauslin & C , Banco San Marco, Banca di Calabria, 
Banca Credito Agrario Bresciano, First National City Bank, Istituto Centrale di Banche 
e Banchieri e Banche sue Associate. Banca Popolare di Novara, Banca Popolare di 
Milano, Banca Popolare di Bergamo, Bjnca Mutua Popolare di Verona, Banca Popolar» 
di Padova e Treviso, Banca Popolare di Lecco. Banca Commercio e Industria, Banca 
Popolare di Sondrio, Banca Piccolo Credito Valtelllnese. Banca Popolare di Luino e di 
Varese. Banca Popolare del Polesine, Banche Associate all'Istituto Centrale delle 
Banche Popolari Italiane. Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde, Cassa di 
Risparmio di Torino, Cassa Centrale di Risparmio V. E. per le Province Siciliane, 
Cassa di Risparmio di Roma. Cassa di Risparmio di Firenze, Cassa di Risparmio di 
Genova e Imperia, Cassa di Risparmio di Verona. Vicenza e Belluno, Cassa di Rispar­
mio di Padova e Rovigo, Cassa di Risparmio In Bologna, Cassa di Risparmio di Trieste. 
Cassa di Risparmio di Venezia, Cassa di Risparmio della Marca Trlvlglana, Banca del 
Monte di Milano, Cassa di Risparmio di Vercelli, Banca del Monte di Credito di Pavia, 
Casse di Risparmio e Monti di Credito su Pegno associati all'istituto di Credito de l l * 
Casse di Risparmio Italiane, La Centrale - Finanziaria Generale S.pA. 
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